
                               

                      

Il senso civico dei Milanesi fotografato da un’indagine condotta da Ipsos per  
Assoedilizia, Amici di Milano, Associazione SAO, Ciessevi, City Angels,  

Comieco (Consorzio Nazionale per il Recupero e Riciclo degli Imballaggi a base Cellulosica),  
Coordinamento Comitati Milanesi e Legambiente in occasione del “Panettone d’Oro 2012” 

 

MILANESI: TOLLERANZA ZERO VERSO 
L’EVASIONE FISCALE, L’ASPETTO PIÙ CRITICO  

A LIVELLO DI CONVIVENZA CIVILE. 
PER IL 44%, PERÒ, LA CITTÀ SI AVVIA  

A UN FUTURO MIGLIORE  
E I MILANESI SI SENTONO PIÙ ITALIANI  

Continua anche quest’anno il Mea Culpa dei milanesi, consapevoli nel 64% dei casi (contro il 67% del 2011)  
di non brillare per senso civico, ma cresce il senso di responsabilità e il rispetto per la collettività. 

Un esempio su tutti è l’intolleranza verso l’evasione fiscale,  
considerata dalla maggioranza del campione l’aspetto più critico a livello di convivenza civile.  

Tra i fattori che sottolineano la volontà di un cambiamento verso una città migliore anche la propensione ad 
aiutare chi ha bisogno (40%) e l’importanza attribuita alla Raccolta Differenziata (60%) considerata un indicatore 

di civicness per l’84% degli intervistati (contro l’81% dello scorso anno). 
 
Milano, 3 febbraio 2012 – Oggi a Palazzo Marino, un cartello di Associazioni Civiche ha premiato con il 
Panettone d’Oro 20 cittadini e 4 associazioni che si sono particolarmente distinti per atti di virtù civica.  
 
Per l’occasione sono stati presentati i risultati di una ricerca sul senso civico dei Milanesi, 
commissionata da Comieco e condotta da Ipsos su un campione di 700 individui residenti nel Comune 
di Milano, dalla quale emerge che, nonostante i milanesi siano consapevoli di non brillare per senso 
civico (64%), la sensazione diffusa è di una consapevolezza e un rispetto maggiore verso la 
collettività, testimoniato anche dalla grave intolleranza nei confronti dell’evasione fiscale, al 
primo posto nella classifica dei comportamenti giudicati più gravi dal campione intervistato. 
Un’atmosfera di ‘ricostruzione’, dunque, cui si affianca un trend più positivo nei confronti del futuro, con 
la percezione di una città che per il 44% degli intervistati si avvia a un futuro migliore.  
La fotografia di questa edizione 2012 è infatti quella di una città meno chiusa in sé stessa e, 
nonostante la crisi economica, tra i cittadini cresce la propensione ad aiutare il prossimo e a rispettare 
la collettività. 
 
La conferma arriva da un dato confortante: la maggioranza degli intervistati dichiara infatti di aver 
fiducia nella possibilità che gli abitanti del proprio quartiere possano collaborare per la soluzione di un 
problema comune. In questo senso, interessanti sono le differenze emerse, rispetto al 2011, nella 
classifica della gravità dei comportamenti non civici. Infatti, se nel 2011 la corruzione era considerata 



                               

                      

l’aspetto più critico a livello di convivenza civile, quest’anno la maggioranza dei cittadini ha invece 
indicato l’evasione fiscale al primo posto (34%), seguito dall’offrire bustarelle (29%), assentarsi dal 
lavoro quando non si è realmente malati (9%), prelevare soldi da un portafoglio perso da qualcuno per 
strada (8%), abbandonare rifiuti in luogo pubblico (5%), non segnalare al proprietario eventuali danni 
fatti involontariamente (5%), fino ad arrivare al viaggiare sui mezzi pubblici senza pagare il biglietto 
(3%). Un dato, quello relativo all’intolleranza verso l’evasione fiscale, che sottolinea come sia sempre 
meno accettabile sottrarre risorse alla collettività. 

Contribuisce a tenere uniti i cittadini, anche quest’anno, il senso di appartenenza ad una realtà 
territoriale che, per il 42% degli intervistati, si identifica in prima istanza con l’Italia (+ 5% rispetto al 
2011, forse anche grazie alle celebrazioni dei 150 anni), seguita dal Comune (al 18%) e dalla Regione 
(al 8%).  

La percezione della raccolta differenziata come indicatore di senso civico, inoltre, è aumentata 
rispetto allo scorso anno, passando da un 81% del 2011 e arrivando all’84% attuale, così come la 
sensibilizzazione e la consapevolezza sempre crescente dell’importanza e dei benefici della raccolta 
differenziata, che, oltre a diminuire il livello di inquinamento, per il 27% contribuisce al risparmio della 
collettività.  

La città, dunque, si avvia per il 44% degli intervistati a un futuro migliore grazie anche agli stessi 
milanesi che, nell’ambito dell’indagine Ipsos per Comieco, descrivono loro stessi soprattutto come 
persone operose, attente nei confronti dell’innovazione, concrete e pragmatiche, ma anche solidali. 
L’attaccamento al lavoro e il senso del dovere, non rappresentano solo un tratto tipico, ma un vero e 
proprio punto di forza della “milanesità”, un elemento da incentivare per garantire nuove opportunità di 
sviluppo per la città.  

 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori informazioni 
Assoedilizia 
Tel. 348-7118649 
Coordinamento Comitati Milanesi 
Tel. 335-6558267 
Comieco 
Ufficio stampa - Costanza Zanolini 
Tel. 028900870 


